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Il segretario del Pds a Bologna insieme con Dubcek 
«La svolta della Bolognina ora ci fa muovere senza ideologismi» 
«Il governissimo? Meglio il confronto programmatico col Psi» 
«L'assenza di Ingrao è una vicenda senza grande rilievo... » 

«Siamo cambiati, possiamo farcela» 
Occhetto apre la festa: «Lavoriamo per l'unità della sinistra» 

Nella giornata di Dubcek, ecco il «fuori programma» di 
Occhetto arrivato a discutere con «l'uomo emblema 
del '68 e deil'89». Il segretario del Pds non prende in 
esame l'idea del governissimo, piuttosto spinge per atti 
politici che avvicinino un «processo di unificazione di 
tutte le forze della sinistra». Parla dell'Urss, rivendica la 
svolta della Bolognina, polemizza con Cossiga su Cur-
cio. E sull'assenza di Ingrao dice... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCO SAPPINO 

• 1 BOLOGNA. «Continua a 
chiamarsi festa àe\V Unito ma 
questa è soprattutto la prima 
festa del Pds». Con pigilo Achil
le Occhetto rompe la tradizio
ne e battezza la cittadella sorta 
nel Parco Nord senza natural
mente rinunciare, ironizza, al 
comizio finale del 21 settem
bre. La sua visita «fuori pro
gramma» e - come lui stesso la 
definisce - è preceduta da un 
colloquio In albergo con Dub
cek, scandita da una rapida 
passeggiata per i viali, racchiu
sa in un'oretta di incontro con 
la stampa che consente al se-

Bretano di suonare più tasti. 
all'Urss della «rivoluzione de

mocratica» alle polemiche 
•provinciali» eli casa nostra, 
dalle prospettive dei rapporti 
con il Psi alle suggestioni del 
governissimo. al clamore su
scitato dall'assenza di Ingrao. 
Sotto il segno di una rivendica
zione dei passi compiuti in 
questi anni: «Ringrazio i com
pagni che hanno qui lavorato 
con enorme slancio mentre al
l'Est si viveva una prova del 
fuoco. Oggi si può valutare an
cor di più - dice Occhetto - il 
grande valori? delle nostre 
scelte. Venendo qui sono pas-, 
sato per la strada che porta al

la Bolognina: mi sono ricorda
to il dolore e le sofferenze di 
quei giorni. Epperò è una fati
ca adesso coronata dall'entu
siasmo delle migliaia e mi
gliaia che si sentono sollevati 
dal fatto di poter partecipare ai 
nuovi sussulti della storia co
me una forza nuova, democra
tica, di sinistra, in grado di 
muoversi senza ideologismi 
sullo scenario intemazionale e 
apprezzare la posizione politi
ca espressa da Bush». Chiede 
un esplicito ringraziamento ai 
suoi per aver azzeccato la svol
ta? «Sono un uomo modesto 
che si accontenta di poco», è la 
replica sorniona. 

Nel leader della Primavera di 
Praga, Occhetto saluta «l'uomo 
che ha svolto una funzione 
d'avanguardia, quando i Gor-
baciov e gli Eltsin non erano 
neppure all'orizzonte, nell'in-
dicare la strada di un sociali
smo democratico». Perciò «pa
gò di persona insieme con il 
suo popolo nella resistenza al 
comunismo totalitario». Nel 
colloquio, presente Piero Fas
sino, il segretario de) Pds e il 
presidente del Parlamento ce
coslovacco si son trovati d'ac
cordo: la tumultuosa trasfor
mazione di quelle società e 

dell'Unione sovietica chiama 
innanzi tutto la sinistra euro
pea li una «visione nuova», non 
a ura «politica caritatevole». 
Una 'deflagrazione» dell'Urss 
provi .cherebbe «terribili peri
coli», sarebbe un grave errore 
chiui ersi in un anfratto «isola-
zionkia». Li collaborazione tra 
Gorb.xiov ed Eltsin è essenzia
le pi" «evitare la catastrofe». 
Non tocca all'Occidente, se si 
rivele lungimirante, «scegliere 
tra i due» perché «una rapida 
rottura tra loro innescherebbe 
uno spappolamento». Tanto 
più che nelle terre del vecchio 
«comunismo reale» si vedono 
emergere temenze, forti spinte 
di de-tra. Il Pcus s'è sciolto ine
vitabilmente, dato che «non ha 
difeso il suo segretario prigio
niero e non ha assunto una 
funzii me attiva» contro il colpo 
di Sl.ito. Insomma, ha dimo
strate di essere da tempo «in 
crisi "erticale» e dominato «da 
una< ista». 

Mii in Italia la De rivendica 
di awrsempre avuto ragione... 
«Rea., ,oni provinciali. Il suo 
simb .lo è uno scudo e lo scu
do serve a ripararsi da una lan
cia. (Juando la lancia non c'è 
più, dovrebbe essere deposto 
anch • lo scudo Finito il dram
ma <l i questo secolo, tutti sia
mo r nessi in discussione», in
siste Occhetto. Sulla Resisten
za comunque «c'è poco da ri-
vedeo: è fonte della Repubbli
ca e base della nostra demo-
crazi i»; i delitti del dopoguerra 
a Re,|gio Emilia «sono singoli 
episodi, da vagliare caso per 
caso> Ma toglierete il vecchio 
simb lo del Pei dalle radici 
dello Quercia? «Mi sono dovuto 
occu iare di questioni più serie 
negli ultimi anni, sottoponen
domi a verifica democratica». 

Forse allora cambierebbe il 
nome delle strade dedicate ai 
capi del movimento comuni
sta? Il segretario lamenta se
gnali di «arretratezza cultura
le», invoca «un atteggiamento 
laico che non ama i santini», ri
vendica la tradizione italiana 
figlia dei De Sanctis e dei Cro
ce. Finché sbotta: «I nomi delle 
strade restino, i monumenti 
pure. Quanti personaggi storici 
andrebbero riabilitati o detro
nizzati. Via, serietà!». 

Ma che festa dell'Unità sa
rebbe, sia pur targata Pds, se 
non facesse notizia comin
ciando con una polemica. Ine
vitabile, dunque, la punzec
chiatura sull'assenza di Pietro 
Ingrao scontento del profilo 
deirCm'tó. Dapprima, som
merso dai microfoni e dalle lu
ci delle tv, Occhetto ha un leg
gero moto di stizza: «Vi interes
sate molto di una vicenda che 
non ha grande rilievo». Poi, du
rante la conferenza stampa, 
esplicita: «Ingrao ha detto chia
ramente, ha scelto lui il modo 
di esprimere un dissenso con 
la linea de\V Unità. Non ho veri
ficato un suo dissenso con l'at
teggiamento assunto da me e 
dal Pds sui fatti sovietici. An-

' che la riunione appena con
clusa del Coordinamento poli
tico è stata estremamente uni
taria. Perciò ritengo la questio
ne dell'assenza di Ingrao alla 
festa, del resto decisa a luglio, 
qualcosa che richiama un cli
ma diverso. E che quindi non 
pone problemi dentro il Pds». 
Pochi minuti dopo una simpa
tica coda davanti allo stanzone 
con la redazione del «giornale 
fondato da Antonio Gramsci». 
Occhetto s'allaccia sulla porta, 
saluta i presenti, e stuzzica: 
«Non dite in giro che me la fac

cio con quelli dell't/ni'/d». E 
sorride a una battuta lanciata 
di rincalzo: «Che cos'è, un 
ponte lanciato verso Ingrao?». 

La parentesi di una battuta 
sul caso Curcio: «Sono contra
rio a come ha posto il tema 
della grazia il presidente della 
Repubblica, come una grazia 
politica a un intero processo 
storico. Quasi a dire: lasciamo 
perdere le colpe del passato, e 
no. Nessuna amnistia sulle tre
mende colpe del terrorismo». E 
si arriva al tema del governissi
mo. con la presenza dei mag
giori partiti, su cui si sono udite 
voci diverse nel Pds. Occhetto 
sgombra il campo da eventuali 
equivoci. Fa una premessa: 
«Non bisogna muovere dal 
problema del governo in que
sto momento, ma da alcune 
scelte programmatiche capaci 
di avvicinare la sinistra». Poi un 
esempio: «Mentre c'era il golpe 
in Urss io ho telefonato a Cra-
xi. Ne è uscito un passo che 
anche lui ha giudicato utile in 
un quadro più ampio di inizia
tiva». E tira la morale: «Occorre 
individuare altri punti concreti 
anche nel campo della politica 
interna, che interessino la gen
te e i lavoratori, per avviare con 
grande pazienza un processo 
di unificazione, di unità tra tut
te le forze della sinistra». Su ta
le base, Occhetto proporrà 
una «campagna d'autunno» al
la Direzione del Pds. Sulle po
sizioni del partito «stabilite dal 
Consiglio nazionale» - spiega 
- influiscono e influiranno i 
rapporti di lorza elettorali, la 
volontà unitaria a sinistra, il 
peso attribuito alle riforme isti
tuzionali. «Tutte le altre sono 
posizioni false e tendenziose», 
chiosa con un sorriso, «pur se 
interessanti e legittime». 

Dubcek e Occhetto all'inaugurazione della Festa. In basso durante l'In
tervista con il direttore de l'Unità, Renzo Foa 

La prima Festa dell'Unità targata Pds ha preso il via. 
Tutto bene. Peccato per l'assenza annunciata di Pie
tro Ingrao. 11 leader della sinistra ha deciso di non 
venire a Bologna. Come l'hanno presa quelli che 
hanno lavorato per costruire la Festa, quelli venuti 
fin qui anche da lontano? Amarezza, dispiacere, 
qualche critica. Timore che un'altra questione pos
sa inserirsi nei già difficili rapporti interni. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCILLA CIARNILLI 

Amarezza per il gran rifiuto di Ingrao 
«Non è giusto prendersela con noi...» 

• i BOLOGNA. II giorno dopo 
il gran rifiuto di Pietro Ingrao è 
anche il primo giorno della 
Festa nazionale dell'Unità. 
Tutto va secondo copione in 
questa prima kermesse targa-

' ta Pds: la pioggia nella notte 
che fa temere il peggio e poi 

' uno splendido sole che fuga 
ogni timore. II lavoro frenetico 
negli stand per gli ultimi ritoc
chi. La folla che invade i viali e 

si avvia a partecipare ai primi 
dibattiti. Il popolo del partito 
democratico della sinistra 
non è venuto meno all'appun
tamento. Un po' emozionato, 
questo si. Un po' in anticipo 
come succede sempre quan
do si va ad un incontro che 
può portare ad una lunga stra
da percorsa insieme. Pietro 
Ingrao, leader della sinistra 
del Pds, invece a questo ap

puntamento ha scelto di man
care. «In questo momento 
non sono chiari la funzione e 
il ruolo dell'Unità -ha fatto sa
pere- e allora non verrò a Bo
logna». Cosa ne pensano di 
questa defezione i «compagni 
di base»? Ecco come la pensa
no. «Ingrao ha fatto male. In 
questo modo non si fa altro 
che alimentare le polemiche 
Interne al partito. Cosi si scon
tenta la base e tutti quei com
pagni che sono stanchi di 
queste diatribe ai vertici. Non 
è giusto prendersela con que
sta che è la prima Festa del 
Pds». Pietro Messina è di Bolo
gna, iscritto ora al Pds, prima, 
dal'74, al Pei. «Mi dispiace che 
non venga ma non ho capito 
perché anche se è certamente 
Importante discutere del ruo
lo del giornale e bisogna farlo» 
dice Alessandro Ramazza del
la segreteria del Pds di Bolo

gna. «Mi sembra una polemi
ca che ha radici lontane, nei 
problemi che sono stati messi 
in evidenza nell'ultimo con
gresso». Linda Wiquel è una 
graziosa ragazza di 26 anni, 
vive nei pressi di Napoli e a 
Bologna ci è arrivata con due 
cliniche. Tornano dalla Ceco
slovacchia dove sono state in 
vacanza. E sulla via di casa 
hanno voluto fermarsi qui. 
«Ormai è arrivata l'ora delle 
scelte -aggiunge Linda- evi
dentemente Ingrao la sua l'ha 
fatta. Il suo non è solo un ritor
no al passalo è la dimostrazio
ne che con il nuovo non si tro
va a suo agio». «Fa male. In
grao fa male. Puoi non essere 
d'acordo con l'impostazione 
del giornale ma disertare la 
Festa è un altro discorso. Que
sto comportamento è distrutti
vo. Poteva scrivere un articolo 
sull'Unità, poteva venire qui a 
discuterne, ma innanzitutto 

dove,a pazientare e aspettare 
la riunione in direzione già 
previ-ta sulla questione Uni
tà». E -minio Giori aspetta con 
la maglie che cominci l'inter
vista a Dubcek fatta da Renzo 
Foa. Viene da Desenzano De) 
Gard-i dove ha già contribuito 
ad allestire una Festa dell'Uni
tà. «Presto dovrò rientrare a 
casa per prepararne un'altra 
sui lemi dell'ambiente -ag-
giunne soddisfatto- Sia chiaro 
anch'io a volte non sono s'ac
cordi:- col giornale. Certi arti
coli i:i fondo non rispecchia
no U linea del partito ma mi 
sembrano solo opinioni per
sonal Non dico che non deb
bano essere pubblicati, maga
ri co ì un'altra collocazione». 
Perplessità sulla decisione di 
Ingraa, una punta di dispiace
re p>-r una Festa bella che, 
senz.i questa defezione, sa
rebbe stata ancora più bella. 

Ma anche voglia di polemica. 
«Non ho capito quel gesto, 
non sono proprio d'accordo», 
sentenzia Dino Bruni, di Mon
tale. La sua prima tessera Pei è 
datata 1963. «Già le tensioni 
sono tante, non c'era bisogno 
di aggiungerne ancora». 

L'enoteca è ancora chiusa. 
Con molta attenzione Gian
carlo Vetri cura che tutto sia in 
ordine. «Mi dipiace che Ingrao 
abbia deciso di non venire 
perchè è un vero leader an
che se a me piace dì più Oc
chetto e sono poco in sintonia 
con i riformisti. Non sono 
d'accordo con la sua polemi
ca. L'Unità è uno dei giornali 
più pluralisti sul mercato, ba
sta guardare la seconda pagi
na». Stefano, 26 anni, cossut-
tiano di ferro lavora per la Fe
sta. «Mi sono trovato in questi 
giorni a fare i conti con la real
tà. Con tutto quello che è suc
cesso come si fa a insistere su 

certe posizioni. Credo che In
grao, dal punto di vista di un 
iscritto, avrebbe dovuto essere 
présente». Della questione 
sollevata da Ingrao non si di
scute, ovviamente, solo nei 
viali della Festa. Ieri mattina si 
è riunito a Roma il coordina
mento politico del Pds per va
lutare la situazione in Urss ed 
ovviamente il «caso» ha fatto 
discutere. Tortorella ha criti
cato la linea tenuta dall'Unità 
nel periodo del golpe. Fulvia 
Bandoli dell'area comunista 
ha poi precisato che quello di 
Ingrao è «un gesto individuale 
con il quale lui ha pensato di 
evidenziare un problema, 
cioè quello del rapporto tra 
partito e giornale, lo, pur con
cordando nel merito della 
questione, ho però partecipa
to a più di venti Feste dell'Uni
tà». Ingrao, presente, ha prefe
rito non aggiungere nulla. 

H leader della primavera di Praga alla Festa: «Appoggio il Pds, figlio di un partito che ci ha sempre sostenuto... » 

Dubcek: «Restano le idee di libertà e di giustizia» 
La festa comincia con Dubcek. Non solo il leader 
della primavera di Praga di 23 anni fa, ma anche 
l'uomo di sinistra, che crede nei valori della demo
crazia, dell'uguaglianza, della giustizia. Intervistato 
da Renzo Foa, il presidente del parlamento cecoslo
vacco dirà che Gorbaciov e Eltsin sono indispensa
bili l'uno all'altro e soprattutto, parlando della sini
stra europea, aggiungerà: «Appoggio il Pds». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
« T I F A N O BOCCONKTTI 

• • BOLOGNA. Comincia la fe
sta. La prima della Quercia. 
Comincia la festa e c'è subito, 
qualcosa di «antico»: la gente. 
La tenda •rossa» (800 posti a 
sedere) non la tiene più. Ce 
n'è tanta, tantissima. Troppa, e 
trova posto in piedi anche ne
gli stand vicini (qualcuno an
cora da finire). Comincia cosi, 
come tanti altri appuntamenti 
del Pei. Ma qui si guarda al fu
turo, come dice anche lo slo
gan («passaggio al futuro») di 
questo appuntamento bolo
gnese. E il «futuco», nel giorno 
d'apertura, è rappresentato da 
Alexander Dubcek. Il leader 
della primavera di Praga che 
sarà intervistato pubblicamen
te da Renzo Foa, direttore del
l'Unità. Perchè proprio Dub
cek? Una risposta le fornisce 

Stefano Rodotà, presidente del 
consiglio nazionale del Pds. 
Nel suo intervento (breve, ma 
tanti sono i temi toccati: e c'è 
anche la denuncia, «per uno 
che non viene dalle file del Pei, 
del rischi di riscrittura della sto
ria del partito comunista italia
no con le meschine conve
nienze dell'oggi») definisce il 
presidente del parlamento ce
coslovacco come il «rappre
sentante di due epoche». Una"-
sofferta, difficile, dolorosa • ma 
che è già alle spalle. L'altra da 
costruire (e alla cui costruzio
ne, la Quercia può partecipare 
a pieno titolo, come ha sottoli
neato, prima di Rodotà, Mauro 
Zani, segretario regionale del
l'Emilia). Dunque, Il «futuro» 
comincia da Dubcek. Un pre
cursore, ma vittima, 23 anni fa. 

di quel clima, di quei metodi 
che ì golpisti volevano ricreare 
oggi a Mosca. E Renzo Foa, do
po una breve introduzione del 
segretario bolognese, Antonio 
La Forgia, parte proprio da qui, 
Chiedendo, assieme, un giudi
zio politico ma anche «sensa
zioni personali». E Dubcek non 
si sottrae a nulla. Dice di aver 
avuto timore, paura. Ma ag
giunge (e pora a testimonian
za di ciò, anche quanto aveva 
dello nel '90 al parlamento eu
ropeo) d'essere stato sempre 

convinto che i golpisti non ce 
l'avrebbero fatta. Cita un 
esempio: quando nel '681 carri 
armati sovietici misero fine alla 
primavera di Praga, in piazza a 
Mosca protestarono «sette per
sone». In questi giorni, invece. 
Dubcek ha visto «centinaia di 
migliaia di persone riprendersi 
il diritto a decidere». Insomma: 
il processo democratico, avvia
to da Gorbaciov, è andato nel 
profondo. Ila cambiato l'Urss. 
E quindi, il presidente del par
lamento cecoslovacco 0 stalo 

sempre convinto «che il corso 
della storia non potesse essere 
lerm.ito». • 

Le vicende del 19 agosto, lo 
scioglimento del Pcus chiudo
no «emblematicamente» un se
colo, ripre: Je Foa. Un secolo 
segn.ito dal marxismo: i tenta
tici djgmaticì di inverarlo, ma 
anch? i tentativi di riclaborar-
lo d adattarlo alla realtà. Un 
seco'o segnato anche dall'op
posizione al marxismo. E ora? 
quali prospettive per la sini-
stia' Qui Dubcek dà forse le ri

sposte più interessanti. Dice 
che è presidente del parla
mento del suo paese e quindi 
non può essere iscritto a nes
sun partito. Ma aggiunge d'es
sere un uomo di sinistra. Certo, 
aggiunge, Marx ed Engels pen
sarono «in un altro contesto so
ciale e politico». I partili comu
nisti dell'Est - aggiunge - han
no deviato dalla loro ispirazio
ne originale. Ma lui crede nelle 
«idee di giustizia, di solidarietà, 
di uguaglianza, di democra
zia». Crede nella democrazia -
lo dirà in un'altra risposta • 
«non come fine, ma come me
todo, strumento per innalzare 
la condizione umana». Quindi 
come asse centrale di ogni 
processo. E fa un singolare pa
rallelo: Ira democrazia e libero 
mercato. Nel suo paese, dice, 
è giusto oggi schierarsi per il 
mercato. Ma non può essere 
visto come un obiettivo, maga-
n come la «soluzione di ogni 
male». Al contrario deve essere 
utilizzato nell'interesse di tutti. 
Ricorrendo anche • ma solo in 
funzione «regolatrice» - allo 
Stato. E per queste sue idee «di 
sinistra», Dubcek fa capire di 
essere molto osteggiato da 
«gruppi conservatori» nel suo 
paese. Ma il leader della pri
mavera di Praga dice di più: 

«Appoggio il Pds... figlio di un 
partilo che è stato sempre dal
la parte del nostro '68. Ha dife
so il nostro popolo 23 anni fa. 
E anche oggi mi trovo, davanti 
al golpe, sulle stesse posizioni 
delPds». Stesse posizioni della 
Quercia, «stesso giudizio», An
che su Eltsin, anche su Gorba
ciov? Dubcek rivela di essersi 
messo in contatto col presi
dente della repubblica russa 
nei giorni del golpe. Di avergli 
telefonato e di aver avuto con
ferma di quel che aveva sem
pre pensalo: e che cioè Eltsin è 
«un uomo deciso che sa quel 
che vuole». E fra i due leader 
sovietici? Dubcek è chiarissi
mo: «Sono uno indispensabile 
all'altro. Eltsin non sarebbe 
esistilo senza la perestroyka di 
Gorbaciov. Oggi, forse Gorb-
naciov non ci sarebbe senza 
Eltsin». E' un invito a collabora
re. Cosi come il numero due 
della repubblica cecoslovacca 
chiede più impegno alla sini
stra europea per aiutare il pro
cesso di democratizzazione in 
Urss. Più sostegno, anche con
tro «chi vorrebbe ricostruire dei 
muri per isolare Mosca», Fini
sce cosi quello che Foa defini
sce «un tentativo di capire, con 
uno dei protagonisti di questo 
secolo», il dibattito. La gente è 
in pedi ad applaudire. 

Il programma 
OGGI 

DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 Informazione, democrazia, pluralismo - I difficili 
assetti del slste ma radio-telovlslvo 
Partecipano: Gianni Letta, vicepresidente gruppo 
Finivest; Enrico Menduni, consiglio amministra
zione Rai, Dionisio Poh. vicepresidente di Tele 
Montecarlo; Giuseppe Santaniello, garante per la 
radio diffusione) e l'editoria; Vincenzo Vita, dire
zione nazionale Pds; Carlo Vizzini, ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni Conducono' Antonio 
Zollo, giornalist.> del ' Unità e Loredana Bartoletti. 
giornalista de la Repubblica. Presiede: Aldo Bac-
chiocchl, unicnc regionale Pds Emilia Romagna 

21.00 Emigrazione mafiosa. Criminalità e potere mafio
so: è solo un problema del Sud? 
Partecipano: Renzo Imbeni, sindaco di Bologna; 
Vincenzo Scotti, ministro dell'Interno; Pietro ^olo
na, segretario regionale Pds Sicilia Conduce 
Rocco DI Blasi, giornalista de l'Unta Presiede: 
Gianna Serra, [Iella commissione Finanza della 
Camera 
LIBRERIA 

19.00 Club delle 19. Incontro con Zap, autore di «Diano 
e tu» -Auguri di Mondadori ed. 

20.30 Dialogo di Eliso Dorso e Filippo Bellini con Paolo 
Volponi autore ilei libro «La strada per Roma» -
Einaudi ed. Prertio Strega 1991 

22.30 Dialogo di Da/le e Ferrari con Aldo Busi t raduttore 
di «Decameron - - Mondadori ed 
STANZE DI DONNE' IL PANE E LE PAROLE 

17.30 La festa nella festa. Partecipano: Marisn Rodano, 
direzione nazionale Pds; Antonio La Forgia, se
gretario federazione bolognese Pds; le autrici e 
gli autori dello spazio con le donne che in passa
to, presente e., futuro hanno lavorato u discusso 
alle Feste dell'Unità 

19.00 I nostri film: Maiwr Imago e Mia madre aveva una 
madre 
Ne parlano lo nutrici: Gianna Mazzini. Gabriela 
Marsill Mara;'.? ta. Loredana Rotondo. Nicoletta 
Leone 
con: Anna Mari.» Rivlello 
A SCUOLA DI CUCINA 
Serata dimostrativa gratuita sulla «sfoglia»... e 
c'è sempre una srirna volta: maltagl iati 

22.00 Collage di dar z< sudamericane con Lue la 
SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 

21.00 Giorgio Gaber 
NIGHTS&RIGHrS-SPAZIONOTTE 

22.00 Freak Antoni « Paco d'Alcatraz 
dopo mezzanotte: discoteca dj Devil 
D'ARCI SPAZIO -JAZZ CLUB 

22.00 Steve Grossman Quarte! 
BALERA -

21.00 Orchestra Roberto Scaglioni 
TEATRO DI STRADA 
con II Teatro Ricotto 
CINEMA 
1966-1973: Setti! anni di Immagini di rivolta 

21.00 Labattaglladl Algeri (1966) di G. Pontecorvo 
23.00 Laguerraéflnlt»(1966)di A. Resnais 

ARCI-GAY CASSERO 
24.00 Tango a mecìlanoche. «L'indiscreto fascino del 

peccato» (1983) di P. Almòdovar 
ARENA SPORTI'/A 

20.00 Torneo di basto' serio B/1, B/2, C, D 
SPAZIO DANZA 

20.00 Esibizione gruppi a cura della Lega danza sporti
va Ulsp 
STAND DEL BILIARDO 
Gara nazionale di boccette a coppie 
PISTA BMX-DOZZA 

19.00 Insegnamento oratuito bmx 
CITTA DEI RA3AZZI 

15.00 Apertura della ludoteca; laboratorio di psicomo
tricità dell'Arci ragazzi di Bologna- «Dipingiamo 
la pace» con G Padrini; «I giochi di une volta» la
boratorio di A. [torelli; «Kids '91» a cur,i dell'Arci 
computer club di Bologna; «I fiori di carta» di I. 
Vecchi 

DOMANI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 Diritti a rischia. Giudici ubbidienti e osuequlosi: I 
rischi per l'aulonomla del magistrati 
Partecipano: Massimo Brutti, direzione nazionale 
Pds; G. Carlo Caselli, presidente di sezione Jel 
Tribunale di 'ferino; Giovanni Falcone direttore 
affari penali ministero Grazia e Giustizia; Alfredo 
Galasso, avvocato; Giovanni Galloni, vicepresi
dente Csm 
Presiede: Domenico Pellicano, direziono federale 
Pds Bologna 

21.00 II «post banale-: la fine del miti dagli ann 180 
Partecipano: Gianni Cuperlo, coordinatore nazio
nale sinistra giovanile; Luigi Manconi, sociologo; 
Renato Nicolmi, capogruppo Pds al Comune di 
Roma e deputato 
Conduce: Micrt< le Serra, direttore di Cuore 
Presiede: Andrua De Maria, coordinatore sinistra 

giovanile Bologna 
ALA VERDE 

21.00 La riforma dulia politica. Autonomia e federali
smo 
Intervista di: Giuseppe Castagnoli, capo redattore 
de II Resto del Carlino; Giuliano Musi, c.ipo redat
tore de l'Unità Michele Smargiassi, giornalista 
de la Repubblica 
a: Enrico BOSDIII, presidente giunta regionale 
Emilia Romagna e Mauro Zani, segreta 'io unione 
regionale Pds 
Presiede: Roberto Matulli. capogruppo Pds al Co
mune di Bologna 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Piare Del Giudice con Giuseppe Mo-
randi autore del libro «La proprietaria cel morto» 
- edizioni «E» - Partecipa Gualtiero Via 

19.00 Club delle 19. Djevoci: il lavoro Incontro con Fau
sto Anderlini astore del libro «Lavoratori pubblici 
del terziario avanzato» - F. Angeli ed. - e Oscar 
Marchisio aux-e del libro «Galassia auto» - F. 
Angeli ed. -Coordina Piero Venturi 

22.30 Op-le-pò: letteratura potenziale. Incontro con 
Ruggero Campagnoli. Aldo Spinelli e Marco 
Malocchi 
STANZE DI DONNE: IL PANE E LE PAROLE 
A SCUOLA DI CUCINA 
Piatti arabi: Taj n (carne in agrodolce); Hubcz He-
lù (pane dolce) 

22.00 Collage di danze arabe con Sanaa 
SPETTACOLI 
NIGHTS Si RIGHTS - SPAZIO NOTTE 

22.00 Sara Jane Morris 
dopo mezzanotte: discoteca d) Sparo 
BALERA 

21.00 Orchestra Luca Zoni 
TEATRO DI STFIADA 
con il Teatro Ridotto 
CINEMA 
1966-1973: sette anni di Immagini di rivolta 

21.00 II caso Mattea 1972) di F Rosi 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 ' Comica è la noi le. Le sorelle Suburbe di Torino in 
«Lo show dello sorelle Suburbe» 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Basket torneo serie B/1. B/2, C, D 
SPAZIO DANZA 

20.00 Esibizioni gruppi a cura della Lega can? a sportiva 

STAND DEL BILIARDO 
20.30 Gara nazionale di boccette a coppie 

PISTA BMX-DOZZA 
15.00 Finale campicnato regionale Uisp 

CITTA DEI RAGAZZI 
15.00 Apertura della ludoteca, laboratorio di psicomo

tricità dell'Arci ragazzi di Bologna «Dipingiamo 
la pace» con G Pedrini, «I giochi di un<> volta» la
boratorio di A Bo'elli. «Kids '91» a cur i dell'Arci 
computer clufcidi Bologna 


